
REGIONE PIEMONTE BU32 09/08/2012 
 

Codice DB1402 
D.D. 28 giugno 2012, n. 1700 
L.R. 06 ottobre 2003 n. 25 - art. 8 D.P.G.R. 09 novembre 2004, n.12/R. Autorizzazione per la 
Societa' Futura s.r.l. per la realizzazione di una traversa (CN1079) per derivazione d'acqua a 
scopo idroelettrico sul fiume Vermenagna in comune di Vernante e approvazione del 
disciplinare di costruzione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si autorizzano i lavori proposti dalla società Futura s.r.l, relativi al progetto di costruzione di una 
traversa di competenza regionale (CN1079), per derivazione d’acqua a scopo idroelettrico sul 
torrente Vermenagna ubicata a valle della Cappella di San Macario, in comune di Vernante (CN), 
redatto dallo Studio di Ingegneria Ferrari e Giraudo di Cuneo, esaminato con esito favorevole nella 
Conferenza dei servizi del 29/03/2012 gestita dalla Provincia di Cuneo. 
 
Il progetto esecutivo derivante da quello definitivo esaminato dalla Conferenza dei Servizi del 29 
marzo 2012 deve essere redatto tenendo conto del parere della Conferenza dei Servizi e quindi di 
tutte le prescrizioni contenute nel Provvedimento unico provinciale relativo al Giudizio positivo di 
Compatibilità Ambientale e contestuale Autorizzazione unica ex art. 12 del D.Lgs. 387/03 e s.m.i e 
deve essere inviato in copia cartacea ed informatizzata al Settore regionale competente per gli 
sbarramenti di Torino ed al settore regionale tecnico decentrato di Cuneo. 
 
Si approva il disciplinare di costruzione di cui all’art. 9 del D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R, facente 
parte integrante della presente determinazione, nel quale sono contenute le prescrizioni per i lavori 
relativi alla traversa di competenza regionale e gli obblighi del proprietario dell’opera. 
 
L’esercizio  dell’opera di sbarramento di competenza regionale è subordinato al risultato favorevole 
del collaudo art.16 D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R ed alla successiva autorizzazione all’invaso di cui 
all’art. 17 D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, 
n.1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n.1199. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 e verrà inviata al 
proponente e depositata presso l’Ufficio deposito della Regione. 
 

Il Dirigente 
Lorenzo Masoero 


